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Forse per la prima volta in Italia si è riusciti a mettere insieme i materiali e le testimonianze iconografiche dei mestieri di terra e di mare legati alla produzione della canapa, alla trasformazione in manufatti e al loro utilizzo, per farne una mostra. Un’impresa, questa, che era mossa anche dal bisogno di costruire l’antefatto di una sezione mussale per la composizione del complesso espositivo che dovrà raccontare, in modo permanente, la storia più vasta di uno dei centri più importanti del Mediterraneo per la Pesca ed i mestieri ad essa correlati.


Per i materiali rappresentativi del lavoro di coltivazione, raccolta e prelavorazione della fibra hanno provveduto i ricercatori del Museo di S. Marino Bentivoglio, i quali si sono prestati volentieri a questo processo di ricomposizione di un percorso produttivo. Per la seconda parte, che riguardava il tratto successivo all’arrivo della canapa a S. Benedetto (padronali, canapini, funai “di fino”, funai “di grosso”, garzoni, retare, ecc.), hanno provveduto i membri di un comitato locale.


Un volume ben fatto esteticamente che si è avvalso della collaborazione di numerosi appassionati che hanno conferito il loro materiale fotografico e di esperienze di ricerca diverse, nella raccolta testimoniale, orale, archivistica ed emerografica.


Il taglio antropologico sovrasta sugli altri, ma non mancano molti segnali della storiografia pura e semplice; né si poteva pretendere diversamente da un contesto così drammaticamente segnato dalla condizione di marginalità e così espressivo dal punto di vista dei contenuti, che ha caratterizzato lo sviluppo del centro rivierasco piceno ed ha accompagnato per circa due secoli lo sviluppo e l’affermarsi della pesca. C’è chi ha ricordato anche l’espansione commerciale in molti paesi del Mediterraneo ed il primato della produzione prima dell’avvento delle fibre sintetiche.


Diamo di seguito i contributi che sono preceduti dai saluti e le presentazioni del sindaco Paolo Perazzoli, dell’assessore alla cultura Paolo Virgili, dell’assessore alla cultura della Regione Gino Troli:


(Jack la Bolina, al secolo Augusto Vittorio Vecchi) La comunità di mare e lo sguardo del viaggiatore (pagg. 17-18)


Renato Novelli, Lo specchio del mare (pagg. 9-22)


R. Novelli, Le tecnologie pre e proto industriali come sistemi di vita (pagg. 23-26)


Gabriele Cavezzi, Le profondità del mare: le reti e la pesca (pagg. 29-34)


G. Cavezzi, Le reti di paranze e barche affini (pagg. 35-42)


Ersole Sori, Corde a terra: un po’ di storia (pagg. 35-41)


Sergio Anselmi, La canapa, le reti e l’Adriatico (pagg. 53-53)


G. Cavezzi, Tracce, indizi, spie: documenti storici (pagg. 55-66)


G. Cavezzi, Canape e cordaggi, preziose merci di contrabbando con il Regno di Napoli (pagg. 67-70)


Josko Bozanic, I pescatori delle isole di Diomede (pagg. 71-76)


Isa Tassi, Le reti come universo femminile (pagg. 77-84)


Maria Lucia de Nicolò, L’arte della corda, (pagg. 85-94)


G. Cavezzi, Funai di fino e funai di grosso, (pagg. 95-112)


Giuseppe Massaroni, “Dontumasse”, un palaferro famoso (pag. 113)


G. Cavezzi, Le donne funare: “la tacchine” (pagg. 115-120)


G. Massaroni, La lingua non salvata: il lessico dei funai (pagg. 121-128)


Marina Franza, La lingua ritrovata (pagg, 129-138)


Maria Nazzarena Croci, I “minatori” del mare: canape, canapini e pettini nelle caverne del lavoro (pagg. 139-148)


M. N. Croci, Antonio Lattanzi: un pettinatore che si fa imprenditore (pagg. 149-152)


R. Novelli, La marcia della fame: cronaca di sindacalismo disperato (pagg. 153-156)


R. Novelli, Le malattie dei funai e la salute degli altri (pagg. 157-158)


R. Novelli, L’infanzia ceduta (pagg. 159-164)


M. N. Croci, La fibra degli uomini di pianura (pagg. 167-170)


Insegnanti del Primo Circolo Didattico, Adottare la storia: un intervento didattico sull’identità locale (pagg. 171-172)


Dopo questi contributi fanno seguito la bibliografia e l‘indice.


Un lavoro ponderoso che ha evidenziato la possibilità di costruire un progetto con una partecipazione di base numerosa, segreto che è all’origine di ogni successo e che, nel caso specifico, si è appalesata anche con una frequentazione straordinaria di visitatori alla mostra.


Una partecipazione che ha accompagnato i lavori di allestimento dell’esposizione ma anche le ricerche per il catalogo, da parte di vecchi lavoratori, di imprenditori del settore, di associazioni di categorie, di singoli cittadini ai quali è andato il ringraziamento di tutti.


E tra i tanti nomi citati in catalogo noi vorremmo ricordare quello di Nazzareno Grannò per il grande lavoro che porta avanti da diversi anni nel recupero dei materiali e delle fonti fotografiche legate ai mestieri della canapa, ed inoltre per il tramite esercitato con un mondo di testimonianze che avevano anzitutto bisogno di essere svelate per essere comprese e quindi illustrate.
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